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Federico Portelli
Assessore alla cultura della Provincia di Gorizia

dott. Gianluigi Chiozza
Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia

Da oltre vent’anni la Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia svolge la pro-
pria attività, improntata allo sviluppo del territorio provinciale dal punto di vista 
sociale, economico e culturale, rivolgendo particolare attenzione alle iniziative 
promosse dagli enti pubblici e dalle realtà associative locali e sostenendo i pro-
getti di maggiore rilievo.

La Fondazione contribuisce dunque a rendere possibile il realizzarsi di nume-
rosi eventi significativi e a far sì che l’offerta culturale dell’isontino sia particolar-
mente ampia, varia e di alto livello, incontri l’interesse dei cittadini e costituisca 
un’occasione per valorizzare Gorizia e la sua provincia.

Il progetto dell’associazione Prologo cui fa riferimento questo catalogo ha 
il pregio di coinvolgere gli artisti locali, chiamati a produrre un’opera sul tema 
del volo, per dare vita ad una mostra che offra al visitatore una grande varietà di 
punti di vista sull’argomento, espressi attraverso l’arte.

Auspichiamo dunque che la rassegna possa trovare l’apprezzamento 
del pubblico e costituire un momento di arricchimento culturale per l’in-
tera comunità.

Al tempo in cui il volo promette nuove sfide ed odissee nello spazio, in una 
società in cui non sembra una bizzarria poter praticare il “turismo spaziale”, in 
un’epoca in cui la tecnologia ha sì diminuito tempi e distanze ma ha forse allon-
tanato ancor di più le persone tra loro, è suggestivo potersi ritrovare ai Musei 
Provinciali ed ospitare una mostra, come quella proposta da Prologo accompa-
gnata da questo bel catalogo, ed esplorare con l’arte contemporanea lo “spazio 
del volo”: uno spazio che si riempie di movimento, forme che fluiscono, luoghi 
ed oggetti in divenire.

Un ringraziamento all’associazione Prologo di Gorizia, perciò, con la quale i 
Musei Provinciali hanno consolidato una duratura collaborazione che ha saputo 
congiuntamente promuovere, in varie occasioni espositive alle quali questa si 
aggiunge, l’arte contemporanea e gli artisti emergenti del territorio.

L’augurio è che la rotta si mantenga. Ed il volo prosegua, anche in futuro.
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Lo spazio del volo può sembrare, a prima vista, un richiamo alla quotidianità 
di voli di linea, di trasporti e, sempre più, di guerre guerreggiate o alle volte solo 
minacciate.

In questo caso,  lo spazio del volo è definibile per trattati e convenzioni inter-
nazionali, appartenente a questo o a quello Stato sovrano. È uno spazio sempre 
più affollato, trafficato, dove si incrociano vettori  e, ad una altra altezza, sonde 
spaziali e navicelle. Abbiamo quasi dimenticato che è il regno degli uccelli, per 
definizione gli animali più liberi, che non debbono affannarsi per guadagnarsi il 
cibo, e che sono capaci di imprese straordinarie: viaggi di migliaia di chilometri, 
che ripercorrono ab aeterno da nord a sud e viceversa, in una natura che l’uomo 
fa di tutto per distruggere, modificare, sottomettere.

Lo spazio del volo poi è stato occupato nella sua forza potenzialmente di-
struttrice proprio cento anni fa, quando è entrato prepotentemente nella prima 
guerra totale dell’umanità. 

A meno di dieci anni dai primi tentativi dei fratelli Wright sulla spiaggia di Kit-
ty Hawk, con macchine fragili fatte di carta e legno, durante la guerra italo-turca 
l’esercito italiano utilizza per la prima volta l’aviazione a fini bellici. Così il sogno 
millenario dell’uomo, entra nella storia, prendendo forma di un’arma nuova,  
con un potenziale distruttivo che connoterà il tempo a venire.  

La tecnica si sviluppa velocemente e tutti gli eserciti puntano a dotarsi di 
aerei, continuando peraltro ad utilizzare anche dirigibili e palloni frenati ovvero 

Alessandra Martina

lo spazio del volo tra storia, mito, immaginazione
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i “più leggeri dell’aria” che già da tempo avevano fatto la loro comparsa nei cieli 
dopo l’esordio a Parigi nel 1783 con i fratelli Montgolfier.

All’inizio della grande guerra, il volo aveva soprattutto finalità ricognitiva; 
via via, poi, è diventato anche strumento offensivo: dai duelli aerei dei cosiddet-
ti assi del volo – 41 quelli riconosciuti ufficialmente in Italia – ai bombardamenti 
aerei sulle città. Ma i protagonisti, gli aviatori sono stati percepiti come molto 
diversi dai soldati che, nell’anonimato, si scontravano nel fango delle trincee 
sui fronti.

Dei primi si ricordano spesso i nomi; per gli altri, rimane l’anonimato. È anche 
questione di numeri: poche centinaia i primi, milioni gli altri. Ed è anche per 
questo che, come osserva George Mosse, “il carattere avventuroso del volo, la 
conquista della velocità e dello spazio, la solitudine del pilota, erano tutti ele-
menti che si prestavano magnificamente alla creazione del mito dell’aviatore; e 
d’altronde la conquista del cielo, dove vivevano gli dei, e donde questi scende-
vano sulla terra, aveva sempre occupato un posto centrale nei miti degli uomini”.

Così, di certo, si è voluto intraprendere una sorta di contaminazione tra le 
opere d’arte e i reperti del Museo che di quella guerra ricorda, ancora a cent’an-
ni, le vicende. Una provocazione che viene innanzitutto dalla contiguità del mu-
seo con l’esposizione, l’accettazione di un hic et nunc che lega la mostra al luogo 
in cui essa si sviluppa e prende forma, ma che diventa pure occasione di rifles-
sione sulla follia della guerra, che oggi più che mai può essere allontanata solo 
da una alleanza mondiale della cultura. 

Ecco il perché di queste interferenze: un motore, un’elica spezzata di un ae-
reo da caccia, un modello di uno dei più riusciti aerei italiani in uso già nella 
prima guerra mondiale. Sono oggetti che dal museo entrano in una rassegna 
d’arte contemporanea per sollecitare rimandi e riflessioni; per allenare ciascuno 
di noi a rispondere a sollecitazioni trasversali, che riescano a considerare molte-
plici punti di vista: della storia, dell’arte del pensiero contemporaneo che riflette 
sul passato e cerca di contestualizzarlo.

Ma gli artisti si sono confrontati anche con quello spazio immaginato, men-
tale, incommensurabile, dove viaggiano i sogni, quel fluttuare nell’ elemento li-
quido del pensiero, dove anche l’equilibrio assume parametri inusuali.

Spazio dunque reale, storico, ma anche mitologico, immaginifico e spirituale. 
Danno voce a tutto ciò Bruno Aita, Lia Del Buono, Roberto Cantarutti, Maria 

Grazia Collini, Alfred de Locatelli, Paolo Figar, Maurizio Frullani, Pablo Augusto 
Garelli, Paola Gasparotto, Maurizio Gerini, Alessandra Ghiraldelli, Francesco Im-
bimbo, Silvia Klainscek, Damjan Komel, Andrej Kosič, Giovanni Pacor, Ernesto 
Paulin, Alessio Russo, Angelo Simonetti, Franco Spanò, Lara Steffe.

Allo spazio fisico e ad un esperienza incardinata nella storia, pur mediata 
dalla personalissima lettura artistica, sono dedicate le opere di Bruno Aita, Ru-
sijan di Andrej Kosič, con l’efficace citazione degli aeropittori, in un personale 
linguaggio che ci restituisce un paesaggio, amato, perché è quello in cui egli si 
riconosce e sa di essere ricambiato. 

Anche l’elegante sineddoche di Cielo lontano 1 e Cielo lontano 2 di Lia 
Del Buono invita ad abbracciare la molteplicità dei piani di lettura del tema 
proposto.

Ancora ad un avvenimento legato al volo si richiama la scultura di Angelo 
Simonetti: 9 agosto 1918, il celebrato volo di Gabriele d’Annunzio su Vienna, col 
lancio di volantini che invitavano i Viennesi alla resa. L’aereo, reso dalla sago-
ma vuota lascia spazio e materia al ventaglio di manifesti, oggetto fisico della 
scultura.

L’Asso degli assi diventa quasi una caricatura nella scultura di Paolo Figar, che 
così evoca i primi duelli aerei del mitico Barone Rosso, a mezza strada tra com-
battimento e gara sportiva, con i protagonisti evocanti guerrieri senza macchia 
e senza paura, che rendevano onore al nemico abbattuto andandolo a visitare 
se aveva avuto la  fortuna di non soccombere. Ma l’attenzione nella resa realisti-
ca dei particolari descrittivi svela pure la tragica realtà di quei duelli anticipatori 
di stragi - come sempre nella guerra - di popolazione inerme. Ne Il volo di Kafka, 
partendo ancora da una citazione storica rende con efficacia espressionista il 
ritratto del filosofo praghese e la vicenda della sua presenza a Brescia nel 1909 
in occasione del primo circuito aereo che aprì le porte all’aviazione italiana. Nel 
volto di Franz Kafka sembra di intuire, oltre all’ammirazione per questa creazio-
ne nuova, soprattutto il suo sforzo di capire e interpretare sensazioni, emozioni 
e stati d’animo di quel mondo borghese, spinto ancora dalla fiducia nel pro-
gresso, che assisteva partecipe alle acrobazie dei primi aviatori in quella famosa 
giornata.

Alla mitologia si richiama Maurizio Frullani con L’infanzia di Icaro, una delle 
figure mitologiche che mantengono ancora oggi intatta la forza di rappresenta-
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zione di un anelito che è anche volontà di oltrepassare i limiti, sapendo di dover-
ne subire a volte le conseguenze. Ma Frullani qui coglie l’attimo ove quel sogno 
era ancora possibile, reso con grande partecipazione dell’autore, che si fa regista 
di questa rappresentazione mitologica, in una atmosfera surreale e inquietante 
che viene dalla tonalità seppia scura, una sua cifra identificativa. 

Alfred de Locatelli gioca, invece, con il mito di Mercurio, dio alato, messagge-
ro degli dei, e da par suo ci restituisce una maschera carica dell’ironia che pos-
siamo intravedere in questo personaggio mitologico che vive benissimo anche 
nell’attualità per il suo mitico incarnare lo spirito del passaggio, presente in ogni 
scambio, mutazione, superamento, da un luogo, come da uno stato all’altro, 
quella velocità insita nella sua natura che è anche scaltrezza. 

Riuscita ed efficace traduzione del senso complessivo di questa mostra è in 
Giusto equilibrio, la composizione fotografica di Franco Spanò, dove il dato sto-
rico si sovrappone alla riflessione sui differenti significati del volo proposti da 
questa mostra.  Passato e presente, realtà e fantasia, ricerca introspettiva, dove 
volare significa saper ancora sognare: tutto ciò però ha necessità di trovare un 
equilibrio che viene ripetutamente invocato nell’opera. 

Equilibrio che è tema pure di Viola sul filo, installazione di Alessandra Ghi-
laldelli: sospesi su una fune si possono sperimentare stati d’animo diversi e op-
posti: paure ancestrali, ma anche consapevolezza di sé nell’atto dell’attraversa-
mento: metafora più che mai della vita.  Mentre una sfida alla gravità, e quindi 
alle regole e alla convenzioni, pare alla base del lavoro di Roberto Cantarutti.

Procedendo tra le opere, il volo si fa fantastico, immaginifico, spirituale.
Fortemente legato ad un ritorno alla natura, ad una simbiosi primigenia tra 

uomo, ambiente ed elementi naturali è incentrato il fare di Ernesto Paulin, qui 
narrato attraverso le immagini di Giacomo Nicola Manenti, che superbamente 
entra nel mondo del fantastico, ripartendo dagli elementi primigeni, in un rap-
porto immediato con la natura. È ritorno alla libertà del fanciullo,  quasi una sce-
nografia ispirata, che richiama l’impossibile-possibile della fantasia libera dalle 
zavorre della consuetudine.

Nel sogno pare trovare la sua cifra espressiva  Alessio Russo, in Breeding of 
angels ; in un mondo totalmente introspettivo, onirico e fantastico stanno le Le-
zioni di volo di Francesco Imbimbo richiamano l’esperienza della pittura metafi-
sica e surrealista che del sogno insistono sull’aspetto perturbante e si accostano 

semanticamente pur nella diversa espressione lessicale al Volo cosmico di Paola 
Gasparotto e al Volo di Lara Steffe, evocante “l’angelo necessario” che conduce 
ad altre categorie della conoscenza che oltrepassano l’esperienza del dato visi-
bile, testimone del mistero, o forse, con le parole di Wallace Steven, “soltanto una 
figura a metà, intravista un istante, un’invenzione della mente” pronta a scompa-
rire in un battito di ciglia.

Di altro segno l’efficace installazione di Maria Grazia Collini in Imagine e Terra 
chiama cielo, dove si intrecciano senso favolistico, tensione all’infinito degli spazi 
intersiderali, che lascia aperti differenti piani interpretativi derivanti anche dalla 
materia: la rete metallica evoca immagini create in 3D dai computer, ma ha una 
sua intrinseca fisicità che ben si adatta al dialogo con l’opera pittorica.

Le Ali di Augusto Garelli richiamano una forte simbiosi con la natura anche 
se, a loro volta, possono  essere ambivalenti se ci poniamo in atteggiamento at-
tivo, di scelta fra i pieni o i vuoti, se ci affascina di più ciò che c’è o ciò che manca, 
così come il seme  di Damjan Komel assume l’aspetto di un movimento d’ala, in 
questo caso, di soffio vitale.

Spazio del volo è anche il luogo in cui esercitare la propria libertà: la lettera-
tura fantastica ci ha portato a volare in ogni epoca, con ogni mezzo; in partico-
lare, con mezzi non destinati a farlo nella realtà: le Locomotive di Maurizio Gerini 
risolvono in un linguaggio apparentemente fanciullesco l’antinomia, come su 
un piano totalmente fantastico giunge la soluzione plastica di Giovanni Pacor.

Questa breve rassegna si chiude con Si vis pacem, para bellum di Silvia Klain-
scek: un caleidoscopio che dà forma alla ricerca di nuove modalità d’espressione 
e che, in questo caso, racchiude la molteplicità dei temi e delle provocazioni of-
ferte da queste opere: immagini che si riflettono e che si generano e rigenerano 
in una moltitudine di significati che sta a ognuno di noi decifrare.
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Bruno Aita

senza titolo
2013-14, pastello su cartone, 102x152 cm
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Maurizio Frullani

L’infanzia di Icaro
1996
stampa ai pigmenti
da negativo 20x25 cm
104x130 cm
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Silvia Klainscek

Si vis pacem, para bellum
2015, stampa digitale e vernice su carta, 150x100 cm
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Damjan Komel

Seme visionario
2014, marmo di Lasa e legno policromo, h 75 cm
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Pablo Augusto Garelli

Alas de Feletto
2014, legno di rovere patinato, 83x24 cm
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Lara Steffe

Volo
2007, legno di cirmolo e corda, h 130 cm
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Alfred de Locatelli

L’anonimus mercurio (part.)
2014, tecnica mista, h 171-45x50x15 cm
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Andrej Kosič

Rusjan
2015, olio su tela, 70x100 cm



30

Lia Del Buono

Cielo lontano 2
2014, juta colore e fusaggine, 80x80 cm
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Paola GaSparotto

Volo cosmico
2015, olio su tela, 70x100 cm
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Maurizio Gerini

Locomotive
2015, olio su tela, 100x100 cm
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Alessio Russo

Breeding of angels
2014, tecnica mista su tela, 50x50 cm
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ROBERTO CANTARUTTI

senza titolo
2015, acrilico su tavola di acero, 21,5x14,9 cm
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Franco Spanò

Giusto equilibio
2014, stampa fine art giclèe a pigmenti di colore, 60x40 cm
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Paolo Figar

L’Asso degli Assi
2014, cirmolo policromo, h 150 cm
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GIOVANNI PaCOR

Dragoberta
cotto policromo, 97x86 cm

GIOVANNI PaCOR

Dragoberta
cotto policromo, 97x86 cm
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Angelo Simonetti

9 agosto 1918
2015, tecnica mista, 134x130x50 cm
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Maria Grazia Collini

Imagine
2015, reti metalliche e profili di ferro, 140x60x30 cm

Terra chiama cielo 2.0
2014, acrilico su tela, 77x63 cm
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Francesco Imbimbo

Lezioni di volo
2007-2015, matita su carta, 102x70 cm
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Alessandra Ghiraldelli

Viola sul filo
2015, acquerello su carta, 35x25 cm

Il tema del volo viene interpretato come ricerca di equilibrio e in questo caso il mio intervento 
consiste in una fune (realizzata con filo di perline) sospesa in uno spazio interno a evocare le 
gesta del funambolo che deve attraversare uno spazio aperto senza nessuna protezione di 
rete e imbracatura, sospeso nel vuoto per partire da un punto di appoggio stabile e raggiun-
gerne un altro. 
Nel mezzo ci sta tutta l’incertezza di riuscire nell’impresa senza precipitare nel vuoto e tutta 
la tensione che accompagna la traversata mescolata a sentimenti di sfida, di paura e di con-
centrazione.
Il funambolo diventa una metafora dell’attraversamento della vita adulta e delle sue varie 
tappe, sempre in bilico e alla ricerca di equilibrio per non cadere, in una continua tensione 
che si carica di diversi significati (inquietudine, paura, rischio, concentrazione, ma anche eb-
brezza e vitalità). 
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Ernesto Paulin

Antenna e rampa di lancio cosmica
2011/2013, installazione eseguita a Dordolla, Moggio Udinese (Ud)
Immagini di Giacomo Nicola Manenti
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Prologo
Associazione Culturale per la Promozione
delle Arti Contemporanee

Via G. I. Ascoli, 8/1
34170 Gorizia
tel. 0481 30782
www.prologoart.it 
info@prologoart.it
     Associazione Culturale Prologo
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